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CONSIGLIO PROVINCIALE. 


Jetî a mesdogioriò inavguravasi dol Consiglio 
piovincialà la sessione ordinaria @ 45 consiglieri si 
trovarono, pressnti nella sala delle adunanze. 

Assùumeva provvisoriamente Ja presidenza il ba- 
rone Borsarelli,, consigliere più anziano d'età; ed il 
signor avv. Poît, il più giovane fra gli intervenuti; 
funse le veci di segretario. 

Trovandosi presente anchie îl prefetto. sig. conte 
Torre, il medesimo qual Regio Commissario, nol 
dichiarare aperta la sessione del Consiglio, pren: 
deva l'octasione per rivolgeré al Colisiglio con brevi 
parole apposito discorso , il quale venne nanime- 
mente applaudito, così per la eleganza delle forme, 
come per la delicatezza dei coricelti assai commo- 
venti ed improntati all'amore che egli porta alia 
nostra Provincia. 

Procedutosi indi a votazione per la nomina del- 
l'ufficio definitivo di Presidenza , risultarono eletti 
5. E; il sîgnor conte Federigo Sclopis. presidente , 
vice-presidente il signor comm. Fetrarîs, segretario 
il signor eav. Massa, e vice-segrelario_ il sig. cav. 
avv. Grosso-Compana, 

Nell’assumere il soggio presidenziale e nel ri 
fgraziare dell'onore che per la torza volta gli vena 
confetto dai colleghi, il signor conte Sclopis pro- 
pone ed il Consiglio unanime delibera , che il di- 
scorso del signor Prefetto venga dato alle stampe, 
affinchè un documento così interessante. possa es- 
sere senza ritardo distribuito e pubblicato. testual- 
mente. 

Indi lamentando con dolorosi accenti la recente 
perdita del cav. Brida, deputato d'Ivrea ‘e consi- 
gliere provinciale emerito, ed accennando ‘agli in- 
teressanti lavori che spetta al Consiglio di compiero 
nella sessione, invita il medesimo a porsi all'opera 
colla solita assiduità © saggezza. 

Prima di tutto essendo all'ordino del giorno la 
nomina: dei revisori del conto amministrativo della 
Deputazione provinciale e di quello consuutivo della 
Provincia per l'anno 186, vengono eletti a moggio- 
ranza assoluta di voti per. compiere siffatto incarico 
i consiglieri provinciali signori conte. Ceppi, conte 
Di Revel, comm. Ferrati, comm. Spurgazzi e comm. 
Buniva. 

Procedutosi quindi a votazione. per la. nomina 
della Deputazione. provinciale, dopo vari scrutini 
che dovettero succedersi per determinare. negli e- 
letti la maggioranza ‘assoluta richiesta dalla legge 
per questo: onorevole ed importantissimo mandato, 
la medesima risultò costituita e riconfermata nel 
seguente modo, cioè: 

Deputati provinciali efettivi i signori cav. Massa, 
cav. Grosso-Campana, cav. Bertea,, cav. Fresco 
conte Valperga. di Masino, comm. Borella, cav. Qui 
fico, cav. Villa, cav. Germanettî, conte Gereso. 

Deputati proviaciali supplenti i signori: cav. Bo- 
glione, avv. Poét, march. Carron di S. Tommaso, 
av. Colombini. 



































A componenti là Commissione provinciale di re- 


visione delle listo' dei giurati vennero. poscia) chia: 
muti i signori consiglieri conte Ceppi, marchese 
Carron di San Tummaso, avv. Sossi e comm. Bli- 
iva, 

A far parte della Commissione provinciale. d'op- 
pello per l'applicazione della legge di tassa. sulla 
ricchezza mobile furono eletti i signori consiglieri 
cav. Bertea é/fectivo ed il commendatore Ferrati sup- 
lente. 

Tutte lè rimanenti nomine di Commissioni è com 
missarii diversi furono, deférie all'ufficio. di  Presi- 
denza e quindi venne sciolta la seduta e rimandata 
al giorno d'oggi, alle 11 antim., la seconda adu- 
manza per la continuozione della Sessione. 














Il decentramento. 


Leggesi nella Gazzetta d'/talin: 

16 La Commissione per la riforma della legge comunale 
‘a provincialo è composta del senatore Pallieri presidente 
‘@ doi deputati Crispî, Mellana,  Bargoni, Alfieri di Mn- 
| gilano, Lasziro, Piolti De Bianchi, Moretti, Messodaglia, 

Mariotti © Forraceià. 

« Compito della stessa anrebbe di studiare il mo'o 
‘com cnì dare ai Comuni ed alle Provincie la maggiore 
autonomia possibile sulle hasi del self-goverament, sem- 
plificaro il servizio ed alleggerire il bilancio dello Stato. » 

I nomi degli onorevoli componenti questa Com- 
missione ci danno ragione a bene sperare. 

Noî speriamo che , tolta alfine ai Ministeri di 
pubblira istruziooe e di agricollura e commercio 
| ogni ingerenza sulle scuole primarie e secondarie, 
sulle scuole tecniche, sarà pur una volta rimossa 
la causa di quei perpetuì rimntamenti che princi- 
‘palmente contribuirono a condurze l'istruzione pub- 
blica sl miserevole stato in cul sì trova; e sotto lo 
|'influsso della vita locale le ssuole prenderanno 
quel pratico, vitale ed utile indirizzo modificato 
‘secondo le diverse contingenze locali che sulo può 
dare buoni frutti. 

Noi speriamo che al Governo sia tolto lo sgo- 
verno deî boschi. 
| Noi speriamo che'acque e miniere diveni 
‘legge; ccme'sono in fatto, questione d' 
locale» 

Noi speriamo che mentre le Provincie: possiedono 
un completo corpo téenico che provvede alle strade. 
proviaciali, sia ‘ad esse pure affidato, contro un 
compenso chilomatrico, come usasì in Svizzera, il 
mantenimento delle strade nozionali. 

Noi speriamo, che non vengano più inutilmente 
legate le mani ai Gorpi provi ponendo, loro 
un numero. fisso: d'impiegati, che ora è scarso, ora 
eccede al bisogno. 

Noi speriamo che alla inutile. autorizzazione go- 
vernativa! fer: la convocazione del | Consigli comu- 
nali in pubblica adunanza verranno sostituite. altre 
più ellicàci precauzioni che attingeranno nella pub- 
biicità la forza loro. 

Noi speriamo, che! come Provincie e Comuni che 
stanno all'interno provvedono aî loro mercati, ai 
loro doeka e simili, così provvederanno ai loro portî 
i Comuni marittimi, senza d’uopo di caricare: d'im- 
poste i miseri coltivatori delle tarre a favore delle 
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Romanzo sociale 


PARTE SECONDA 


l_ RICCHI 


CApitoLO ‘XV: — (Seguito) 

La fanciulla non tardò a mostrare la sua bella 
faccia melaneonica nella camera di suo padre, Questi 
ché l'attendeva în capo alla scala, toraò a chiudere 
con attenzione la botola, poi' prese per mano la fi- 
gliuola e la îrasse con sè nell'altra. stanza. Colla 
mestizia della giovane faceva strano contrasio la 
lieta animazione che regoava sulla asciutta fisiono- 
înla del vecchi 

— Vi diss’egli, conducendo Ester innanzi alla 
cassa apertà; viedî, ritonloriati, rallegrati anche ty, 
figlivola mia, delizia wa, nella vistà delle mie ric- 
chezze, ... delle nostre ricchezze. Occliiò umano 














fuori che il nio 6d it tuo non le vede, e spero che 
non le vedrà maî. Gli sciocchi fanno ad indovi- 
nare: « Oh il vecchio Jacob ha un buon gruzzolo 
di denari, ha un tesoro nascosto nella cantina, » 
Stupidoni ! Sì, che c'è; e nascosto così bene che 
nessuno. lo saprà mai trovare ; ed il mio. gruzzolo 
‘ed il mio tesoro sono tali, che voi non v' immagi- 
nate pure la metà..., Ah:ah! Gli è un bel gusto 
invero sapere che si è più ricchi di tutti. que’ su- 
perbi che vi pongono il piede sul collo ; e quando 
vi oltraggiano,, e quando vi fanno un sopruso, dirsi 
qui, nel fondo del cuore: e Animale che sei ,, mi 
Joccheresti la suola delle scarpe se ti aprissi il mio 
scrigno; ma di tutto Îl mio denaro tu non avrai 
| nulla, © nessuno avrà nulla, no; neppure sun cen- 
| simo | ed io invece seguiterò a succiarne da 

ttt... » Mi chismano appunto vecchia sanguisuga 
d'an usuraio. (Ruppe in una secca risata). E mi 
chiamsav a dovere! Vorrei succhiarli tutti. fino al- 
l’ultimo quattrino. Essi ci hanno proibito di acqui- 
‘store e di possedere. Mentre per gli altri il lavoro; 
mercò il risparmio, genera la proprietà ; per voi 
nulla, a loro concetto, avrebbe dovuto. farci uscire 
dalla classe dei proletarii. Hanno creduto così rin- 
serrarcì a perpetuttà. nell'inferno della miseria. 
Stolti"t Stolti 1 Mille volte stolti { La. ricchezza (essi 
la. vedevano, soltanto consolidata. nella. proprietà 
fe; e noi ne abbiamo cregta un'al- 
maneggevolè ,, più potente,, e —. me- 
rito maggiore — che sì nasconde , che, scappa alla 
loro avidità; che s'insinua dapertutto, che per mezzo 
del più ratto soddisfacitaeato delle passioni domi- 


























popolazioni che hanno il vantaggio di una posizione | 
Tittoranea. 

Noi Speriamo, chè oi bilanci governativi Spari- 
ranno le minutezze della tissa pesi e misure‘; lo | 
sorveglianze delle farmacie, la sanità interna, il 
Vaccino, gli incoraggiamenti alle arti, i musei, le 
Opere. pie, i cavalli stalloni, la caccia, le priva- 
tive, eco, 

Noi speriamo infine. che! distinguendo gli. tifici 
proprii del Governo che devono. venire possibil- 
mente concentrati in pochi centri, sarà accrescitto 
il numero dei corpi ed amministrazioni provinciali 
datido vita di Provincia a tutti quei Circondari che 
per condizioni economiche n geografiche mal si pos- 
‘seno mantenere riuniti nelle grandi. circoseri 
attuali. 

Il decentramento so ha da riuscire radicalmente 
profittevole deve fivorire la più larga, la più pront 
espressione è traduzionie in atto di luttîî provvedi 
menti domnandati dai bisogni loca 


ITALLA 
Rivista. 


Gontinna sempre sccanita lo polemica a Firenze 
tra la Gozsetta di Firenze, sostenitrice. del Mini- 
stero presente, e la /Vazione, lancia spezzata della 
consorteria. Non potendo questa [negare i criterii 
chie guidavano ministri passati”nella sceltà e nella 
promozione dei: prefetti, ed erat tutt'altro che l'o- 
nestò, la pratica e Ja dottrina degli amministratori 
cerca di girare la questione, intaccando il mado con 
dui sî vennero a scoprire gli altari dei consorti tosco- 
lombardi. 

Pare che coloro i quali si videra ingiustamente 
posposti ad altri abbiano fatto di conoscere i motivi 
delle risoluzioni ministeriali e în questo modo siasi 
giunto a sapero la verità Ma lasciando tale. que- 
stione accessoria, la quale in qualunque modo sì rì 
solva, non riesce a scolpare il Ricasoli e' su 
leghi, la .Vazione stessa nom nega, per esempio, 
l'annotazione che trovavasì a fato !di qualche nome: 
Piemontese, da eselillersi. 

Ol quanto siamo giù luntanî dal tempo in. cui 
un Giorgini sdilinquivasi. dalla dolcezza orando da 
tn terrazzo della. nostra città! e chi ci avrebbe 
detto allora, quando festosamente e'son tanta cor- 
Qialità si accoglievzno i nuovi venuti: da Firenze, 
rando il borone Ricasoli recavasi fra noî per ma- 
fastare î voti della: popolazione toscana: per l'an- 
nessione, che lo. stesso barone avrebbe, giunto al 
potere, ‘annoverato fra. le cause d'eselusione dallo 
magistrature la qualità di piemontese! 

Atiche a Magnara, secondochè narra In: Ga 
setta delle: Romagne, una turba di popolo si eppose 
al trasporto di un carro di grano. Dopo tanti fotti 
quel genere accaduti. fra una popolazione tanto 
ignorante in ciò che concerne î verî suoi interessi, 
non ci meraviglia più questa nuova. violazione 
aî proprietà. Ciò che maggiormente: ci meraviglia è 
il vedere un giornale, la /°enice, cogliere questa 
occasione per consigliare al ministro dell'interno di | 





















































‘ner quanto prima il! mondo e loro stessi... e già lî 
domina senza che se ne avvedano, Invano tentarono 
privarcene colle confische, colle pressioni, cogli esi- 
gli, colle torture. Noi la porlammo nascosta con nti 
dovunque, come portavamo la nostra legge, lo spi- 
rito della nostra razza, e la Speranza dell'avvenire 
assicuratori dai nostri profeti. Della miseria a cui 
ci volevano condannare, noi ritenemmo le apparenze, 
la resistenza ‘alle privazioni, la tenacia, l'odio rive= 
d'umiltà; e ae fummo forti al doppio. L'oro, 
la leva dell'aniverso, è in mano d'Israele!’ Ci tras- 
mettiamo di generazione în generazione i tesori e il 
compito avviluppando lentamente il mondo nelle 
maglio d'uva rete che nulla potrà rompere, Un 
giorno saremo padroni del credito, saremo pidroni 
del mercato, saremo: padroni della’ società. Ame 
mio padre lasciò un tesoro chie basterebba a'com! 
prare i più bei palazzi di ‘Torino: io questo tesoro 
l'ho raddoppiato... 

Si tacque un istante e mandò quel suo: soffo:al- 
fannoso che gli era solito. 

Ester ascoltava tutte queste. parole colla testa 
china, senza dare il menomo segno d’interessa= 
mento. Jacob le prese il mento fra il pollice e l'in: 
dica della ; sua. mano destra e lè fece! sollevare il 
viso. 

— Ebbene, sogginnse, che cosa ne dici, Esteruc= 








| Pizzighettone non sì Inscieranno che tre 0 quattro pe: 





cia; mia? E perchè noo ti rallegri?! Hai: capito. qual 
che ti ho, detto?. Sei puricapace dî ‘apprezzare lè 
mie parole tu? Ì 

La fanciulla rivolse il suo sguardo alquanto pei 
toso sul, padre e. disse esitandi 








proibite l'asportazione del. grano, e sostenera chie 
la libertà di commercio è sslo utile aî proprietariî 
di case. Qieste lesi finao proprio segno della so- 
lidità dell'istruzione che s'imparte nelle scuole del 
Regno d'ltl 

E ciò si dice cento anni dopochè il. Verri dimo- 
strò. che lo Jiitazioni ‘al commercio; deî. cereali 
nion' possono prodirte ‘allro' effetto che la carestia. 
Se infatti voi impedite di trarre il maggior. protilo 
del grano, non se ne produrrà più che in ragione 
del mercato interno, é ifi un anno di fallita riculta. 
non se ne avrà pur più la quantità necessaria per 
fa consumazione fa piesé, ientrechè, se non si 
fosse incaglita, colla’ proibizione degli annî ante 
riori, Ja produzione, se ne avrebbe quanto occorre. 

A Wennima gli assessori © la maggior parte dei 
consiglieri municipali se la ©vigoarono al: primo ap- 
parire del morbo. Fecofo  taltavia lodevole ecce- 
zione il Sindado ed il senatore Natoli, il quale 
si recò espressamente în: quella città, comé la seppe 
invasa dal cholera. IT prefetto: serisse incontanente 
al Governo perchè distiogliessò' quel! Consiglio mu- 
nicipalé, il. quale così mile corrispose alla fiducia 
che i cittadini avevano riposta in esso. 


























Rivoli. — Parecchi villeggianti di quell'amenissimo 
o ealubierrimo paese si lagnano, e non a.torto, del pes- 
‘simo selciato che vieno cos ostinatamente mantentto riello 
suo vie, 6 particolarmente lungo Îa via maestra , ove è 
continuo il transito di veicoli % passeggieri. Iciottoloni vi 
preseatano lungli'essa, via le loro punte minaccioso; quas 
a stornarvi dal proseguire la salita. @ ‘a_tornarvene i 
dietro. Beneficio da ciò hanno: soltanto { calzolat per lo 
strepitoso, connimo di suole © di tomale costrette a mi- 
‘surarsi cogli spigoli acuminati e faglienti di quello selci 
massiccio. 

Posciaché a’ Rivoli, pér assuòto)di tm'autorità fortu- 
iatamente caduta , en aî piò godere il comodo di una 
ferrovia che fu obbligata, per incredibile determinaziono 
di chi non seppo comprenderne il' benefizio, a deviare n 
tn chilometro 0 mozzo verso Alpignano ; posciachè paro 
indefinitamente prorogato anche Îl: progetto d'una ferto- 
vin n cavalli da Rivoli a Torino , di cui già affermari 
affidata l'improsa a un costruttore di Milano ; si procuri 
Almeno, un' trabsito decento agli ominitiis ; ai calessi, at 
brougham, ai carrettoni è in ispecio poi aî padoni Tango 
Ia sua strada principale, e specialmente a partiro di 1à 
dove Ta medesima si restringe fino alla Piazza Comunale; 
di ciò sindaco @ municipio. dovrebbero occuparsi alacre- 
‘mento a vantaggio dol piòse © a soditfazione dei fore- 
stieri i quali spendendo colà abbondantemente il loro de- 
naro, avebbero a parer loro un mezzo diritto di non 
aversi a' rovinato i piedi: nel percorrere quella: bene- 
dotta vin. 

Giorio va, 2. — Leggiamo nel Corrire Mercant 
Ta segniente deliberazione del Municipio di Genova, cui 
proporremmo ad imitare al Municipio di Torino: 

«Il Sindaco ha fatto sospendere il collocamento della 
sentinella di Guardia Nazionalo sulla. pinza Fontane 
Morose, per diminuire aî militi l'incomodo del servizio, 
che si rendeva assai grave stante il gran numéro di 
aittadini che l'attuale stagione tiene! assente da Genova.» 

Pizzighettone, 31. _A Pizzighettone si disarma 


la fortozza. Sono già fatti i contratti pel trasporto del 
materiale ivi raccolto; sì dirige tutto al quadrilatero. In 


























per le sulve militari. Si parla che il forte potrobbo an- 





— Pensavo una cosa. 

— Che cosa? 

— Quelle ricchezze. così solterrate a che cosa ser- 
vono? Anche per chî le possiede, se. non ne trae 
utilità di sorta, non sono elleno comè se non esi- 
stessero? 

Jacob arretrò d'un passo coll'aspetto' d'tno spia- 
cevole stupore. 

— Ecchè? Sei tu, figliubla ria, che mi parli în 
questo modo?! A che cosù servoto? Dio d'Abramo! 
‘Servono ad averle; servono!a farcene beara collà loro 
vista, a darcene il diletto dì mineggiarle in segreto, 
di vedersele aumentare giorno pér giorno; servono 
che ciò che abbiamo in néslfo potere noi, simo 
corti che è tario di; so@tratto. aglf allri!. Oh che 
non sei! dell tifo‘ shrigli& ser ndiù capisci cédestoî. 
Per la pietra di: Oreb!' Oh sentiamo un po'a che 
cosa pensi tu ch'esse avrebbero. da servire? 

Ester, in preserza della faccia eccitata di suo pa- 
dre, non si sent il coraggio di parlére. 

— Di'su, di'su: comandò Îl. vecchio. 

— Pare a me: disse allora la giovane timida= 
mente: che il denaro non sia che la tappresénta- 
zione dei. beni e dei difetti del mondo, un' mezzo 
per procurarsi... 

— E vorresti prociràrteli, privandoti del denbro? 
Prerupgo. Jasob, lo'sguando sfAvillanto | di stazadi 
Ma, per la grandezza cell'Eterho! chi ha potuto far 
penirore în' te quesìe' false’ Td spetiose? 

La prese per un braccio glie To sérrò ‘com: una 
forza di che non si sireblie crédito caplite il sio 
piccolo corpo. 
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clio veniro, smantellato; por fortificarsi, come punto di 
‘appogizio golamente, qualehe località nello alture di Maleo 
‘ dintorni. Intanto ai provvede per. l'afittamento dei lo- 
cali tutti dol forte. (Perseo). 
AMI UFFICIALI 
St i 

La Gazzetta, Ufficiale, del 1° settembre reca; 

1. La Fegge del 15 agosto, con Ja qualo è stan 
ziata sal bilanelo del ministero delle finanze al capitolo 
47 la somma di lire cinquecento mila per sussidio, | di- 
tanto un anno, agli impiegati che attualmente i trovano 
fn disponibilità nella città è provincia di Palermo, è che 
nn siano applicati a temporance' Commissioni di stral- 
cio, 0 ad altro servizio dello Stato, o non abbiano, al 
coscaro della loro disponibilità, diritto a pensione di ri- 
poso 

2. La legge dol 15 agosto, n'tenoro dela quale le 
case, la cuî costrizione fu iniziata nella ittà di Palermo 
Drima (cho venisse promulgata la leggo del 26 gennaio 
1865, € rimaste noi incompiute, saranno. esenti. dalla 
Imposta fondiaria per anni otto fu deroga all'articolo 18 
di detta leggo, qualora entro tre anni dalla promulga- 
ziono della presente disposizione transitoria ne. sia ter. 
minata. l'edificazione. 

‘avimenti saranno esenti dall'imposta fondiatia per 
anni otto quelle caso che, entrò tre anni dalla promul- 
gazione della presente logge, verranno costruite in. P: 
Jormo per ‘uso degli operai, e riconosciute tali dll'an- 
torità competente, 

3. Un regio deereto del 23 giugno, con il quale 
piona ed intera esocuzione' sarà. data alla. convenzione 
pie la estradizione dei malfattori, ‘conchiusa tra il re- 
gno d'Italia e Il granducato di Baden, © sottoscritta fn 

me adi trenta marzo del corrente anno millo otto- 
‘cento sessantasette, lo. cai ratificazioni furono ivi scam- 
into fl due aggio stesso sino. 

i. I testo della Convenzione anzidetta. 

Un regio deereto del 22 agosto, col quale i 
Migliotti da lire 10 che furono dalla Panca nazionale nel 
rogno d'Italia emessi con la forma determinata dal mî- 
histerinlo decreto, del 19 maggio 1866, n. 01, cosse- 
rnuno di asar corso obbligatorio a partire dal 1 otto- 


Bro progmo, e quad potriano! ee rifai î pag 
menti, 

Èssi però continueranno a cambiarsi da tutte le sedi 
‘succursali dolla Banca nasionalo con gli altri. biglietti 
da lire dieci, a cui forma fa doterminata dal ministeriale 
ocreto 18 dicombro 1N60, n./9428, 0: con. altri biglietti | 
‘i valore faferioro, 

). Un regio decreto del 13 agosto, con i quale 
è esteso allo provincie delin Venezia e di Mantova il di- 
‘sposto dell'articolo 1 del R. decreto 10 ottolire 1851, col | 
qualo Ja nemina c l'ammessione all'asercizio. degli ‘av- 
Yoeati @ dei procuratori o patrocinatori nelle provincie 
‘del Rogno, fn cni aveva. luogo! con decreto reale o mini- 
Storiale fu dolegata alle Corti o tribunali. d'appello nel | 
‘enfaistretto essi intondono di esercire, sentito pulblico 
ministero. 

T notari sono, nominati fn tutte le provincie del regno 
con decreto reale, 

L'approvazione. dell timbro di Volo dei notari, che 
nella provincio parmenti spetta 11 ministro” guardasi- 
gli, è delegata ni presidenti dei tribunali civili ‘© cor- 
ezionali. 

% dorogato al alsposto degli art, 119 e 120 del rego- 
lamento giudiziario, approvato con deereto Regio dal 1f 
dicembre 1905, n. 2641; in quanid attribuiscono al mi- 
nistro guardasigilli la legalizzazione dello &rme dei no- 
farî e dei conservatori delle ipoteche. 

7. Un regio deereto)dell'Il agosto, con il quale 
l'associazione anonima fondata in Macerata col titolo di 
Banca commerciale delle Marche, è autorizzata, o na 
gono approvati gli statuti. espressi nel docreto mede- 
simo. 


‘Cronaca | Cittadina 


“ Sottoscrizione per Angelo Casta- 





















































gueri: 
Somma: procedente L, 92 60 
Rossi Vincenzo cav. » 
L. 229.50 
— Con chi haî parlato? 
— Con nessuno, con nessuuo: rispose affretlata- 





‘mente Ester atterrito. 

il padre ne Jasciò ill braccio e disse coll'accento 

‘una, vera emozioni 

non soi qual dispiacere mi bai dato con 
poche tie parole. Non pronunziarne di si- 
tini più!.... Voglio sperare — sì, lo credo anzi 
— che tu non sei conscia della loro importanza e 
e hai delte per giovanile leggerezza‘ soltanto; ma 
esse mi hanno fatto travedere un pericolo, cui non 
ho creduto. possibile sinora, ma'il quale, se esi 

ll pericolo che, spento me, i mi 

tesori possano ‘andar dispersi, clie tu non che con- 
tinvare l'opera. mia, quando io non sia più, em 
mente la distrugge. Se ciò avesse da essere, Ester, 
guarda! preferirei gettare i miei tesori nel più pro- 
fondo abisso..... ® quanto /a te, preferirei che tu 
non fossi Bata... 

— Padre! Esclamò Ja fanciulla tendendo le broc- 
cia supplichevoli: 

Arom prese un accento, dulcereccio'e che voleva 
‘essere afeltuosamente persuasiv: 

— ru non Jedirai mai più queste cose, non è vero? 
li guorderai ben bene eziandio dal pemurle, neh 
Esteruiccia min? Sai se ti voglio bene! Sei la pupilia 
degli occhi miei. Atcle: per te io mi sono ralle- 
grato molto volte ai avere raccolto tanto 
Tutto questo, mî sono detto, rimarrà:a mi 
To — te sola al mondo — lo fatto partecipe di tutti 
i miei segreti; ti ho aperta sempre l'aniina mia di- 
manzi — come il mio serigno — e ji ho lasciato ve: 









































“e lezioni, di agromomia che il profes- 
tote Cantoni legge con tanto plauso noll'attrale sto corso 
presso il Museo industiialo, furono con felice. idea rac- 
‘colto ‘dal cav. Virginio Vorcelli. Escono in fascicoli set- 
timanali di 16 pagino in grande; ogui fascicolo costa cent. 
90; quelli che ni associoranno per. l'opera; intera (otto 
fascicoli); avranno coll'altima pubblicazione apposita:co- 
vortina stampata. Dirigorsi a Torino sila Bandiera dello 
Studente, dalla tipografia G. B. Paravia © da' principali 
ceo il sommario della 1° lezione 

Scopo dell'economia rurale. — L' 
industria per essore profittorole. — L'industria agraria 
è più difficile delle altre industrio; confeoito fra quella 
è queste: 

@ Ferrovia del Moncenisio (Fell). — 
Ieri l'altro aliiamo parlato delle meraviglio. di questa 
strada ferrata e_ della felice corsa. di prova fnttasene; 
oggi sappianio chie il nostro bravo fotogenfo alpino cav. 
Vialardi lia di già spedito cotà duo. dei suoi allievi ope 
ratori per riprodurne le principali velute tecnico-artisti- 
chie. Esse arriechitamno sempre più la preziosa collezione 
chvegli senpo. fare di pareccliio delle più grandiose opere 
l'arto italiane. è siamo veramente anzioni di vederno le 
prime prove che saranno senza dubbio, yet maestria di 
esccusiono, degne sorelle dello tante da lui fatte. 

* Corrisponde Preghiamo il sig. Ca- 
millo DI, che ci rimise un articolo ‘accompaganto da 
L,. 3 per' la sua inserzione di venire!a ritirare, la detta 
‘somma. In caso non vonga ritirata, conencreromo lo L. 8 
ad uno scopo di beneficenza, 

2 Guardia nazionale. — La musica dela 

dia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
za Castello, alle ore 8 118, suonerà: 
Quartetto nell'opera Rigoletto del M. Verdi. 
eri narrammo del suicidio avvenuti 
Tarbiaron. 

Oggi dobbiamo fare .a quella. narrazione una piccola 
rettifica o meglio un'aggitinta. 

Non sono le guardie che abbiano raccolto quel misero 
sul lastricato, bensì si consecrò a quill'opera pietosa il 

Giacomo Fassio a'utato da altra persona di cui ci, 











‘agricoltura, deve farsi 
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duole ignorare Îl nome. Essi lo portarono in casa, lo' 


collocarono sul letto ore ùn'ara dopa rendeva_ l'estremo 
sospiro, 





Notà dei decessi arceniti nella città di Torino 
dal 1° al 3 settembre 1507. 

Dolassi Giuseppe, d'anni 7, carrettiere. — \Oberto 
Petronilla, nata Robert; id. SU, di "Torino, benestante — 
Broro Domenico, id. 51, di Fiano (Torino), contadino — 
Trinchero Marghe: 87, di Alpi 
goano — Giraud Giuseppe, id. 54, di Torino, vellutiere 
— Roberti Vittoria, id. 16, di Bassano (Veneto) — Ca 
glioris Autonia, nata Marchetto, id. 72, di Livorno Ver- 








celloso — Marcellino, Giovanni, id. 9, di Pinerolo, ac- 
censatore — Gianotti Giovanni Pietro, id. 35, di Torino, 
proprietario di stabilimento bagni — Cabri Giuseppe, id. 
"i 


di Vercelli, fabbro-forraio — Doetto Giuseppe, id. 60, 
Vauda S. Maurizio, contadino — Gay Teresa, nata 
Bianco, id. 47, di Badia di Stura (Torino) contadina — 
Vinssolo Giuseppe, id. Gé, di Garessio; contadino 
Varetto Ottavio, id. 57, di Torino, Invandaio — Filippa 
Afarghorita, id. 28, di Osasco, contadina — Più 9 minori 
d'anni 7. 

















Ouservazioni meteorologiche fatte nell'Osseroatorio astro 
nomico di Torino a metri 276 sul licello del mare, 
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gustassi l'impareggiabile diletto; di possedere e di 
‘saper di possedere. Ho sperato, anzi ho. creduto 
che le mie idee passassero in te, che la mia anima 
informasse al suo stampo la tua, Tu sei il sangue 
del mîo sangue, sei la carne della mia carne; evi 
continvare tuo padre nell'esistenza terrena, come io 
lho continuato il mio, il quale aveva già dal suo at- 
tinto propositi e carattere, e così via via, per ge- 
nerazioni e generazioni, Ma se tu mancassi alla mia 
‘speranze, se tu mancassi al tuo dovere; ol te lo 
affermo, jo ti strappereî dal inîo cuore, come si 
strappa un membro guasto dal corpo, io riconosce- 
rei che tu non sei generata dall'anima mia, no ti 
avrei più qual figlia; e quand'anche fossi morto, la 
mia maledizione, che affido nelle mini «ell'Aterno, 
ti colpirebbe came ingrata e spergiura. ... 

— Ol! non dite cod, padre: tornò ad. esclamare 
la giovane, più pallido e più Lirbata di prima. Non 
badate 8 quelle mîe parole... Dissi a coso... senza 
riflettere 

— Va bene, va bene: continveva il padre; li 
credo, ni piace crederti, Mia figlia non può nu- 
re colpevoli desiderii... Ad ogni modo ascoltami. 
Se sei degna di me, mi comprenderai. Vi hanno 
per l'uomo godimenti materiali e godimenti ideali. 
Quelli soddisfano il corpo, questi lo spirito; i primi 
sono valgari, xon bassi , son vili; gli altri son no- 
bili sono i soli degoi di esseri eletti, La nostra 
puzza, prima e più nobile di tutte, nianifesta la sua 
suprompzia nel suo idealismo... Ora anche nel go» 
dimento del dengro yi è questa distinzione, e non 
sî conientano della parte migliore quelli che hanno 
























‘scalto le soddislazioni ‘materiali. “Spendensto il de- 





La Direzione della Società dell'Alta Wtalia ci ri- 
mette ina: nuova lettera relativa' alla questione del- 
l'orario. 

+ <Potremmo. fore alla medesima; alcuni appunti e 
rafforzare le considerazioni giù esposte con parecchi 
angomenti , ma siccome ciò potrebbe) forse esere 
interpretato come:sfogo di ostilità contro. la. rispet 
labile. Società dell'Alta! Italia, preferitno inserire la 
delta lettera senza commenti , rimettendoci. piena- 
mente al giudizio del pubbrico invocato dalla stesso 
Direzione della Società. 

Torino , il 2' settembre 1807. 
All’onoreeole sig. Direttore della G. Viemontese. 

Quando presî la penna per rispondera all'articolo în- 
titolato Orario delle ferrovie — lettera fiorentina — non 
ebbi in mira che di rettificare alcune asserzioni erronce 
@ resplogero corte supposizioni offensivo del di lei cor- 
rispondente. La severità. delle nie espressioni era giusti- 
ficata dall'acre linguaggio usato a riguardo della Società. 
Sono dolente di dovor mantenerlo, 

Quanto al confronto che si vorrebbe fnstituire tra Ian 
amministrazione passata e quella attuale, nom reptto 
‘opportuno ll seguire la discussione su tale terreno e pre- 
forisco. lascint libero il campo, rimettondomi pienamente 
‘l giudizio dol pubblico bene informato ed iniparziale. 

Nel ringraziare Ja S. V..1lL=* per l'inserzione della mia 


























prima lettera nel pregiato. di Lei giornale, confido che 
mi userà nuovamente tale gentilezza , e Le rinnovo gli 
atti della mia più distinta, considerazione. 

Il Direttore dell'eaereizio 








11 Consiglio' Provinciale è convocato în seduta pub 
blica domani 3 corrente alle ora uadici. 

A dimestrare affitto priva di’ fondamento la no- 
tizia che. il: Ministero intenda istituire tre. nuovi 
Gratidi Comandi militari, viene oppurtuno osservare 
che al decreto ufficiale. del 22 agosto che, sopprime 
quelli ora esisienti segue una nota ministeriale per 
cui si conferiscono ai comandanti. generali di divi 
sione pressochè tutte fe attribuzioni che' appertene- 
vano ai primi. 

Mancherebbe ilinque perfino il titolo a quella isti- 
tazione. 














Il Governo emetterà, fra breve, tante cartelle 
dell'asse ecclesiastico che valgano a dare 200 mi- 
ioni! nelle casse dello Stato. 

Le cortelle che mon saranno acquistate dal pub- 
blico concorso, verranno accettate con. premio di 
commissione da una’ società di privati e di îstituti 
di credito, aventi in apposito sindacato, cd ai quali 
presiederà la Banca Nazionale. 

La G. ufficiale coutienò un decreto reale in data del 
92 agosto in cui si stabilisce che col I° ottobre prossimo 
cesseranno d'avor corso legale forzoso i biglietti da 
L. 15 emossi dalla Banca nazionale nella forma stabilita 
dal decreto 19 maggio 1866 (biglietti bianchi ingommati), 

Però questi biglietti suranuo commutati con altri da 
L. 10 di più recente emissione o di minor valoro in 
tutte.le sedi ‘e succursali della Banca nazionno. 








Leggiamo nell'Italia : 
Siamo stati assicurati che il sig. marchese Gualterio 
Îia in questi ultimi giorni di’ agosto veranto nelle casse 
dello Stato. le lire (4 mila , di cui egli era rimasto de- 
bitore nella resa dei conti qual prefetto di Palermo. 

Spagna, 27. — Da un nostro amicofrecatosi fu 
Ispagna cl ora dimorante a Graufa, Villa Itenlo presso 
‘Madrid, riceviamo la seguente lottera che ci affrettiamo 
a pubblicare, 

Il nostro corrispondente concorre a datti ancor egli il 
moto rivoluzionario come finito ; è però dla notarsi che 
dimorando egli nelle vicinanze di Madrid, ed essendo la 
circolazione dello novelle fmpotita-dal Governo, potrebbe 
anche essere che. nelle protincio fermentasse ancora la 
insurrezione mentre colà sî credesse finita. 

Ecco intanto la lettera: 








néro, io non posso avere clie questo 0! quel diletto 
particolare, concreto, transitorio, consumato il quale 
nulla più mi resta in mano; conservandomi l'oro 
invece; appunto perchè esso è la rappresentazione 
di tatti i beni del mondo, io continuo a possedere 
in potenza tutte le cose rappresentate, ogni delizia 
dell'universo; non lo immaterializzo , non lo mpie- 
‘colisco in cosa particolare , ma ne godo in modo 











senza soluzione di continuità. 

l suoî occhi belllavano per una strana voluttà, le 
‘sue mani tremavano per commozione. Ester rima: 
tieva immobile, il copo chino, pallida e muta, 

Povera Ester! Come diversamente intonata da 
quella del; padre ‘era In quel tempo l'anima sua! 

Fino ad una data epnca, ella aveva vissuto della 
Vita di suo padre, aveva pensato , vhluto , dosìle- 
rato cal pensioro, colla volontà, coi desideri di lui, 
Il sangue che le (correva nelle. vene si conmun- 
veva, come quello di chi glie l'aveva dito , allo 
aspetto dell'oro; aveva elle udite, fin ‘da quarido 
primamente potè intendere parola, magnificar seni- 
fre e ‘tanto quella ricchezza di cui s) accurata. 
mente el nascondeva |l passedimebta che , senza 
compraadera hen hena che cosa essa fusse , senza 
domandrsi. menomamente: allora ‘a che cos ser- 
Visse , aveva posto ancar ella nel denaro un culo 
devoto, Jacob aveva avuto allora nell'anira della 
figlia uin'oppendica , per così dire”) della propria. 














festore il: suo pensiero ed' a ricorrera la prosiie 





azioni ed a ripetere i proprii disegni, come fa 
l’uomo che parla a se stesso e con st, Le orecchie 


ineffiile, astrattamente, idealmente, perpeluamente, | 


Quindi non esitava punto, innanzi ad (550, a mani. | 





« Da quanto vedo noi giornali dî Francia e d'Italia, 

ai d data all'estoro maggiore importanza; che; non. meri- 

| tasse alla insurrozione (cho ebbe: Inogo, testà in questi 
| paosi. 

« Corto cha il‘ malcontento, è molto nel popolo; che il 
Governo è impopolare altrettanto, quanto improvvido, ma 
‘quella. cho si ‘tontd ultimamente non fu ancora Ja rivo- 
Juzione — immancatilo a veniro —da quale libererà la 
Spagna da quest'ultimo ramo regnante della fatale fami- 
glia hiorbonica. 

«Il vero molivo dell'inofficacia dei rivoluzionarii e 
delta perdurnniza quindi del Governo, si è Ja mancanza 
dî nomini nutotesoli cho si mettano a enpo del liberali: 
inoltre è ancora troppa l'iguoranea ola superstizione 
rilin massa del popolo: (così che il clero vi ha troppa 
‘ancora l'influenza, e Al Gorerno, quando minaeciato dal 
liboralismo, non nsrà cho da. gettarsi nello braccia del 
| partito uitracattolico por trovare un contrappeso. ed un 
appoggio. 

“i Eccovi intanto elò che vi 
zione: 

« Nei primi giorni l'agosto, trovandomi aî bagni diLu- 
clou noi Pirani, vidi passaro parecchio bando: di cinquo 
| 0.soi individui cincuna, cho parovano rotte. di lavora- 

tori, o varcarano la frontiera di Spagna, dirigendosi per 
alla vallo, d'Aran în Catalogna. 

# Erano omigrati; i quali, cadondo; nelle ilusioni so- 
lite sempre ‘ai fuorusciti, credevano! che il mostrarsi loro 
fn armi sul suolo di Spagna, arreblio. fatto inorgere 
tutta la popolazione e lefezionare Ta truppa. 

* Del ‘resto non ammontavano, in tutto che‘a poche 
centinaia. ì 

a Vorso 11 15 valical la frontiera ‘ancor id ditigendomi 
por Dajona, Valladolid ‘a Madrid. Ho visto duo reggi- 
menti di guardia civile cho si. dirigevano su’ Pamplona, 
dove bastò la Joro presenza ad impodira ogni fatto rivo- 
azionario. 

« In Catalogna, dove s'erano concentrati i fuorusciti, 
si formarono due bando d'insotti, una di 200, l'altra, di 
850 uomini; ma la troppa ebbe facilmonto ‘ragione’ di 
loro, E qui lasciatemi diro che la /truppa' spagnuola è 
valorosa e si batte all'uopo molto, bene, ma il marcio an- 
che qui è neî capi. Quindi, so una rivoluzione. si presen- 
tasse veramente imponento, non sarebbe dificilo, che 
capi primi disertassero, ed allora i soldati, abbandonati, 

crehlioro senza fallo. 
a Madrid, in verità, si cllio nppena sentoro do- 
imenti; molte notizie d'ogni fatta eorsero 
sogrotamento, ma molta speranza non si ebbe miai nel 
trionfo della rivoluzione. . 

« Fa un'ealdoindomoniato; e chi può: scappa “sulle 
‘sponde dell'Oceano per: poter respirare; il paese è dee 
serto. La fiaccona italiana è nulla. in paragone a quella 
spaguuola, » 





io stesso della. rivolu- 


























ESTERO 
Rivista. 


L'Imperatore doi Francesi pronunziò due impor- 
tanti discorsi, uno a Lilla, l’altro a Amiens. Il sig. 
Dhavernas, sindaco di questa cità, si rallegrò di 
trovar riunite nel sovrano, cui aveva l'onore di ac- 
cogliere, « la potenza, la bontà e la giustizia, che 
danno all'uomo l'ideale della perfezione. » Es 
nando quindi rapidameate la. politica. interna ed 
estera del Governo non trovò; pei Francesi che ari 
gumenti di ammirazione e di alteroz: 

L'Imperatore: nella: sua risposta. ricondusse savia- 
mente quel’ troppa zelante amministratore ‘ai fatti 
reali, parlando delle difficoltà che il suo Govero 
aveva dovuto sperare, dol fallimento della politica 
francese oltre l'Ocensio che non diminui il'prestigio 
delle armi; Pariò pure degli avvenimenti. sueceduti 
in Alemagna che non fecero uscir il paese dalla 
sua tranquilla e degnavattitudine. L’augustò oratore 
riconobbe altresì con lodevole sincerità « la mo- 
mentanea stagnazione degli affari ‘commerciali a @ 
dichiarò, chie il paese fa con ragione assegnamenti 
Sul mantenimento della puce, 

Passando alle questioni di politica interna > Na- 
polvone disse che gli occitamenti di un picci] nu- 
































della; giovinelta avevano dito. quello. che missuna 
creatura vivente non uveva dovuto e non devrebbe 
saper mai. 

Allevata in mezzo alle privazioni poco men che 
della miseria, sapendo. ciò. nulla meno che il suo 
piede calpestava immensi tesori che sarebbero stati, 
che eran suoi, Ester aveva accresciuta da ciò quella 
| forza di volonta che già aveva recati dilla nalura, 
Aveva concentrato e rinvigorito ancora un carattere 
ardente © risoluto, 1 cui dava novello rincalzo la 
dissimulazione, eil aveva acquistate. una certa per- 
suasiane ‘di potere quasi di sicaro conseguire ciò 
che volesse, quel dì cho potentemente volesse, 

Un giorno ero avvenuto, nella monotonia inva- 
riabile della sua esistonza, ‘on fatto sompiicissimo 
chie pire aveva posto ja Ii il germo d'una interna, 
compiuta rivoluzione. Un nuovo elemento era 
trato nell'anima sua, il quale duveva svolgersi a 
poco'a poco, ingrandirsi, diventar predominante e 
passar quindi sopra ed innanzi a quegli altri pochi 
ed aridi affetti che la occopavano. dapprima. La 
Stia esistenza etna’ siata come ‘divisa in due, 1h 
| primo periodo tutto silenzio e tenebit; lin'indifte- 

renza accompagnatà da in sssopimento dell'anima 

Il secondo vn risveglio, una luce nella notte inte- 

riore, la rivelazione d'un Dio sopra un misterirso 

Sinai dell'affetto e 'dal pensierò ; l'accensione! d'ana 
lava chie s! comprimeva solto le sembianze dell'an- 

tica apatia, 

i Quest fatto così fatalmente efficace era stata la 

comparsa în quella. stanza terrena dove Ester so- 

leva lavorare, di Gian-Luîgi, È 
(Continua) 





























VirtoRIO Benskzio, 
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mero non fscero  pardoro la speranza di vedervin= 
troilunsi pacificamente. nei custumi pubblici le i 
tozioui più liberali; Queste parole! confidismo, da- 
ranno un termine alle violenze di alcuni giornali 
ofliciosi e renderanno. più liberali ‘alcuni membri 
della iaggioranza più realisti del re. 

Il Debatte di. Vienna dice che, come prova del 
carattere pacifico. dell'abboccamento di Salisburgo", 
si convenne tra l'Austria e la Francia che questa 
potenza darà alla Danimarca il consiglio di non in- 
sistere sulla retrocessione di Dappel e di Alsen e di 
non rendere impossibile per. talé dimanda un ac- 
cordo colla Prussia relativamente alla questione dello 
Slesvig: 

Si legge nel I/émarial diplomatiue che. il Ro di 
Danimarca otriò non ha) gueri una nuova costiti- 
zione all'Estanda, chi dovrà essere sottoposta al- 
l'approvazione dell'assemblea legislativa. dell’isota. 
St'accordeno, secondo quel. giornale, agl'Islandesi le 
teste libertà cnì:diva ai Danest la costituzione dei 5 
i giugno 1849. In avvenîro tutti i. Re di Danimarca 
dovranno, prima: della lofeincorocuzione; obbligarsi 
per giuramento a rispettare la: costituzione islandese! 
8 a difenderla da ogni violazione. Per questa costi- 
tuzione inoltre si stipula che, quaatungue l'Istanda 
sia dichiarata, parte inseparabile | della monarchia 
danese l'isola conserverà les ue leggi 6 la sua am- 











ministrazione particolare per tutt gli affori locali. 
n 
LETTERA GERMANICA. 





Berlii 





— (Nostra corrispondenza). 
| = 90 agoni 

Perdonatemi d'aver difforito fin ad oggi di darvi una più 
complota. desorizione dell'effetto morale qui prodotto 
dal corroguo ili Salisburgo, Volenilo comprendere Îl tutto 
iu un sol quadro, mi allisoguava attendere ‘alcun tempo. 

Se sì vuolo giniicare quest’effetto bisogna distioguere 
fia la stampa govornativa o quella lindipendonte, cho 
rappresenta l'opinione pubblica. 

Porchiò parò la prima eiificara assai dal convegno? È 
egli una mora! finzione? È egli il voler rascorro dei car- 
Niont sulla testa doi due monarchi, în caso abbiano preso 
jni sfavorevoli alla Prussia? 

No, havvi qualche cosa dî più solido, Mayvi una ra- 
di potor.essore: veramente lieti 

Esisto nof trattato: di pace di Praga un patto secreto, 
convenato privatamente tra la Prussia @ l'Austria alla 
insaputa, della Francia madiatrico. 

Questo patto lascia tempo alla Prussia di cadore la 
parte rispattiva del Nord Slesvig fino all'anno 1870. Che 

ncsto atto esista, il vostro corrispondente l'ha sempre 
creduto, perchè ‘ha egli ‘atrssò colle ‘Suo orecchie în un 
dibattimento dell'ultimo Reichstag intese sfuggire dalla 
‘orca del primo ministro prussiano questo parole: « Per: 
ch i Danesi abitanti il Nord-Slostig sono Prussianî tutti 
fino aî 1870, on possono sottrarsi alla leva prussiana. » 

Il motivo del patto pos la Prussia è evidente quando 
si considera: l. TI sistema. compatto che î Danesi del 
Nofd-Slesvig. con una reto contiuiua d'implegati danosì a- 
‘ovano assestato, negli anaî, dal 1858 'al 161 al ‘ancer 
più tardî, per dissipare e dividere gli clomenti tedeschi 
del paese; 3, Il bisogno di far apprendere ai Nord-sle- 
srigliosi che il sorvizio militare. prussiano non è cosa sì 
dura come, generalmonto si credo, tarito più che questa 
pauca rendeva ancho i Ledoschi del Nbrd-Slosvig disposti 
ad associarsi alla resistonza dei Danesi. 

Questo patto, di cui sì guardò il secreto più cosci 
zioso dallo due parti, dovette venità alla luce per la 
troppa. premura otto di Parigi. di mischinrs, 
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Notizie Commerciali 





E la politica esterna semira clio ci aluti. 


sollocitato dalla. Danimarca Hell'Afare: della tessione. 
Esso è, coll'acconsentimento dell'Auatzia, oggi conosciuto 
alla Francia e'illa Danfmarca 6 la sua seopertà contri. 
Vul principalmente a far ta sero le loro pretese. 

Atteadiimo rélla settimana. peostfma l'artito nelle no- 
stro mura doi Commisaario, danesò' por: assostare. questo 
affare‘ amichevolmente tra la Prusala e la Danimarca. 

Tuttò ciò costituisce una piccola vittoria. diplomatica, 
nostra di cui si' può godoro perchè è una mezza rivincita 
del mezzo scacco sofferto nell'affare del Lussemburgo e 
perchè ciò salverà! In posiziono Dippel-Alsen la cuî im- 
Rortansa non può osiore converittemente apprezzata 
ge dal'ammiraglio della. nostra Fota prinèipo All 
irta. 

‘Aggiungeto a ciò chel nostro) Governo coltiva sempro 
con moltissima cura l'amicizia coll’Abstria , e questo fa 
molto paura all'amico di oltro Reno o deve asche es 
nere considerato coine il motivo principale che premeva 
Napolcono a faro ti passo al straordinario : o questo vi 
spieghorà pitvambito  l'attitudino presa dalla nostra 
stampa ‘govarmativa! 

La nostra stampa pel publico ordinario, a cui si as- 
socia anche la;Gaseéita della Croce, continua intanto ad 
iuveire ciacamento contro il signor. von Beust .e l'impe- 
tutore Francesco Gilsoppe. 

Il tono che prehdono si riassume nelle frasi seguenti: 

L'Austria, dicoro; ‘aveva a ‘scegliere fra l'amicizia ol- 
fertale dulla Prussia e quella della:Franila, La prima lo 
dava in goarentigià titto Jlsuo ‘tetritorio attuale, il con- 
corso sì importante iella razza gartinica abitinte in Au: 
stria, nonchè il grande vantaggio di assegnare gli Ale- 
manni alla: Prussia ‘el caso di un'confitto tedesco-fran- 
ceto; quindi un'àra infinita di pacò #ì fecessaria, al'Au- 
stria, che. potrelibe! d'ern inuainzî non essere. distorbata 
sc non dalla Russia. 

Ta una parola la Prussia offerse all'Austria un'esistenza 
cura, sebbene non seta spine. 

Lai Francia invece lo foce halonare l'idea affiscinante 
‘di riacquistare la primicra preponderanza in Germania, e|] 
della ‘roodetta contro la Prusbla cdlata: in guorra le di- 


mostrò ‘la facilità di fricnfaro maliante il valido appog 
gio francese. 




















Il, Gabinetto austriaco non. vedendo Je. blandizie del 
trattato. di Viaffanca, nè il cadivere: dî Massimiliano, 
ud como si alicva sempre più gli iii dei Tadescii, ac- 
costandosi alla Francia, prescelso ‘amicizia di Napoleone | 
@ conchiuse un'alleanza’ che ora. è difensiva, ma divea: 
torà offensiva appena i facili ‘ad ago sieno distribuiti ni- 
serciti d'entrambi i paesi, ("© | 
Noi crediamo che tutto questà oùefvazioni della stampa | 
popolaro, a'cui si associano l fogli‘ indipendenti tedeschi | 
dell'Austria stessa, sono affatto precoci. | 
Crediamo invocé che Napoleone II, colla sua rara s 
pacità ha provodato l’avvicinamenté che andava. prep» 
randosi fra Berlino e Vienna, accelerato ‘eziatdio. dalla | 
sfortama di Massimiliazio, Egli, per impedire l'effetto che 
ve funesto a Ibi tantinnnado la' sun preco! 

ica di suscitare. l'Austrifi contro Ja Prussia, 
sar andato a Salisburgo coll'intenizione di riconcigliarsi 


olla Prussia e di scosarsi call'Anatria dello tante ingiu- 
rie fattelo, 


Con ciò, poichè era ancora ia. tempo, avrà ottenuto, 
più cho la salma del duca di Réichstadt, Ia salvezza 
dolla: propria! dinastia. 

‘Avete lotto 16. parolo dell tutto pacifiche del! Monitewr 
frmticese. * : 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi serivonn: 

































Fironzo , 3 settembre. 








al intervenire’ al. congresso della pace 


‘mo acredito da cui d'asalito il nostro Go- 


‘che avrà! luogo. _il giori, 8 corrente nella città di 
Ginevra, dicesi che il generale Garibaldi sia partito 
a quella volta. Qui corrono oggi notizie desolantis 
sime sulfa condizione. sanitaria di Livorno e pùr- 
troppo io temo Îa sia una dolorosa, verità, essendo, 
Slato accertato da persona degna di fede giunta di 
Tî'al mezzodì , che ‘allo nove di questa mattine sì 
contavano giù circa cinquanta cisî. 











Scrivono da' Firenze alla Gazzetta dî Milano: 

« Da pochi gioroî' si vedono per le vîe di Fi 
renze alcuni dei personaggi i più eminenti dell'a- 
ristocrazia romana. tra questi vi citerò il principe 
Barberini, il quale assisteva ieri sera in compagnia 
delle leggiadre due figlie all'ultima rappresentazione 
data dal Giniselli DI Politeruna: Vuolsi la presenza 
dî questi. personaggi, benché motivata dall'intlerire 
del morbo nella città eterna, non sia estranea agli 
avvenimenti dî cui sì va buccinando ognor 

‘a A proposito di questi avveaimenti, si aspettava 
Oggi stesso in Firenze. l'arrivo di un mandatario 
‘apeciale delGoverno pontilicio, che viene per mel- 
tere termine al contratto, delle srmî di precisione 
‘col rappresentante. della ‘cast Anderson di Nuova 
York: » 








Le prime liste deii beni dell'asse ecclesiastico per 
servire alla vendita ,, saranno pronte fra quindici 
giorni. 

Saranno. quindi formati ‘i ruoli e questi altissi 
all'a/bo pretorio dei Comuni dove sono situati e. ri- 
portati dal giornale uDficiale della provincia e 
prodotti dalla G. wfciale del regno 





La proroga di cossaziono della dogana di Mantova è 
fissata a titto ottobre prossimo venturo, 





La Commissione sui tabacchi, terno ieri (1) 1a sua: se- 


conda’ seduta, 

Îì toma su cui si aggirarono In suo. disonssioni fu il 
metodo di perizia de’tabacchi esteri greggi. 

Paro cho essa abbia riconosciuto buono il! metodo în 
vigore che non è molto dissimile. da quello usato in 
Francia. 

Crediamo tuttavia sapere chè saranno suggerito 
‘cune modificazioni non prive d'interesse dal punto di 
‘sta della rapidità delle operazioni c della guareutigia 
della finanza. (Corr. It). 

—__t_—_—_ 


NOTIZIE SANITARIE 
ll cholera in Torino speriamo .cho non trovi più esca 
‘a monar strago' lango tempo come in altri 
‘Anzi si può diro che la nostra città ne è già pres- 
liberata ‘essendosi ieri avverati nppona 7 casi di 
‘ai 6 prima, del mezzogiorno con duo! morti, ed. uno solo, 
nel pomeriggio. 

Vuolsi notare che /al lunedi si verificano sempre mag- 
gori casi in conseguenza dello intemperanze o della cra- 
pula a cui molti si‘ abbandonano nella domenica. 

La decreucenza adunque constatata ieri ba molta im- 
portanza, e fa. presagire vicina la completa cessazione 
‘del morbo nella nostra città, Però non si trascurino le 
precauzioni: chè a queste si dove d'essere noi indati 
‘iuasi esenti dal morbo, € potremmo cssorno Magellati 
trascurando l'iglene. 

Questo riguarda i casi e lo morti della giornata di 
ieri: perchè i tredici casi che furono consegnati contem- 
poraneamente ai surriforiti erano appartenenti. tutti ni 
giorni precodonti e non stati conseguati a tompo per in- 




































sionm, 2 vellembre, 





‘euria dei parenti. Degli altrì cho erano già in cura ierì 
morirono f. 

La. Gaselta del popolo continta a rogiatrato' gonoroso 
Offerte. La terza lista enumera L96980, che, aggionto 
alle precedenti, danno un totale’ di L, 9287 80, 

A Milano dal ‘1° ‘al % settembre si ebbero casi 34, 
morti 21, 

A Drescia dal 10 al 81 casì 13, morti È. 

A Venezia id. censi 12, morti 9. 

A Genova dal 1° at sottembre casî 95, morti 12. 

A Napoli dal 29 nl 30 si ebbero casi 16, morti 5. + 

e 





T'ovino martedì ‘a mezzogiorno. 

Dal mezzogiorno dî ieri 2 a quello di quest'oggi 
sî varificarono 3 soli. casi di cholera. Ed ebbero 
luogo 6 decessi, dei quali, 4 all'espedale ‘Sì ‘Gio- 
vanni, 2'heî borghi e 2 in cità, 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Berlino, 2 settembre, 

Le elezioni al Reie/stag, a Berlino riuscirono 
tutte fayoreyali ai candidati progressisti; a Breslavi 
Mag.teburgo, Stettino e Danzica favorevoli ai candi- 
dati libera] 

La Gazzetta del Nord dice che il discorso d'A- 
miens è conformg allo spirito generale delle mani 
festazioni di Napoleone durante il ‘suo viaggio nel 
dipartimento del Nord. Esse sembrano diretto contro 
gli spiriti torholenti, che, o domandano con impa- 
zienza nuove riforme, o vogliono etornare la__poli- 
tica imperiale da una via celma, o vogliono impe- 
gparla per un'interesse egoisia in conflitti esterni. 

«ongkong, 42 agosto. 

Settanta cristiani indigeni furono imprigionati a 
Nangasoki per causa di religione. 

Berlino, 2 settembre. 

ll Reichstag è convocato pel 40 settembre. 

La Gassetta della Croce dice che il Re non van: 
drà più a Colonia, ma visiterà invece Hohenzollera 
@ Baden dopo l'apertura del! Zeichstag. 

Vienna, 2 settembre. 

La Corrispondenza assicura che è ormai -cerso il 
trasporto a Parigi delle cenori del duca di Reichstadt, 

Teri è arrivato il sig, Schmid, ‘addetto all’amba- 


Sciata austriaca ‘al Messico, recando alcuni vestiti dî 
Massimiliano. 
































Monnco, 2 settembre, 

Là Guzzetta di’ Baviera smentisce che il principe 
Hohenlche abbia esaminato, unitamente ai Ministri 
degli Stati del Sud, un progetto per fa. formazione 
di un Parlamento meridionale, quale progetto sa- 
rebbe stato elaborato da Mohl sotto l'influenza di 
Beust. 





Parigi, 2 settembre (notte). 
La Pafrie ha dalla Spagna che Prim fa denun- 
ciato, Il Governo sarebbe sulle sue traccie. . 
La Fronce dice che Rouher,, partendo da Carls= 
bad, andrà a Vienna e a Berlino: Questo. viaggio 
sarebbe pure di cortesia; egli ritornerà a Parigi a- 
vanti la partenza dell'imperatore. 
ll principe Umberiò è ritornato a Parigi. 


VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Rizzoni Manco gerente. 


Gli affari sono | BORSA DI NAPOLI — 2 ‘sottombro 1887. 





GANERA Di COMBNAGIO XD: ANTI DI TUISO. 








Condizione pubbliva delle Sete. 
Balttino asl giuro 2 settembre 185) 
Organzino colli IT peso Jada N 
Trama e ZUM 
Greggio ti n (AREA 
Acticoli diversi, n 6098 


Totas (SI doi 5 
Totale pol mesa a tutt'oggi colli. BI. 
pren 


ARIVISTA FINANZIARPA» 
ecclesiastico’ poco 





Sill'operazione: del 
rimano, ad aggiungere. 
Tn combinazione colla. Banca Nazionale che 
d'eemmo probabile martedì scorso, pare ora 
indobitato. Era l'unico modo di non andare 
incontro all ina delusione. E questo fatto di 
vodare il Governo rivenire su lo sue preéon- 
qotte idoe, ci è di ‘buon augurio; e ci fonsi+ 
glia a maglio sporara dell'avvenire; E bisò: 
‘ina inveto confessare cho l'ammlofavrazione 
del comment. Rattazzi è improntata a ben 
diversi & più saldi principii di governo, che 
nica quella dei auoi pesdeesssori, ‘ela dirito 
ci conducevano all'anarchia 6 alla dissolu» 
sione dol regno italinuo; le Commissioni. ben 
scelto por'la leggi sullo privativo, sul doceur 
tramento, un fermo impulso; una più severa 
vigilanza augli ufiîzi dipeadonti ,. l'ssequio 
‘ile decisioni del'Parlamento , la. riduzione 
dello pianto Jogli impiagli, fasopima una 687 
rio preoccupazione del pubblico bene che sì 
sostituisce alla ingualificatilo. leggorezza colla 
‘quale tutto sî poneva a sogguadro or sono 
‘pochi mesi, ci fano sperari cha si arrivi in 
tempo a tener ritto la baracca 
fotti del miglior governo nou si possono an: 
cor sentiro, però egli &perto che so si con- 
Linus alnoremento per liatrapress via, po- 
tromo vedero ancho sol giorni migliori. 


























ò di Salishurgo dal quale si te 
Îa guorra, are che von abs 
avuto (all risultato. 

L'Auotria ni pi 
Prssia el al'resto 
dere alla Fra ida. 

La Baviera ed jl Wartemborg coi ‘quali sì 
voleva costituiro Ta loga del Sud della Ger- 
mtaîa, non no vollero sapere; i rispettivi re 
e ministri doelinarono l'onore di trovarai in- 
‘siomo ai due imporatori. 

Lr'antipatia dei popoli tedeschi per la Fran: 
cla, l'esomplo salutare di quanto accadde 
T'dono scorso all'Annovar, a Francoforte ed 
‘lla Sassonia firono le couso dî questo paci- 
fico risultato. 

Cosicchè l'Imperatore fraricase ‘88 na tornò 
n essa sconfortato e di’ pessimo umore; Si 
‘fogò con. discorsi; nel primo ad Arras pe 
coprire forae il risultato delle conferenze di 
Salisburgo foco una spocle d'incoraggiamento 
ai fautori delle avventure guerresche; questo 
Wil discorso degli embarras intéricurs. » 

A Lilla la sfiducia 8 niaggiora e al segnalano 
i punti neri. Ad Arena infino fa il terzo di 
scorso degli ‘insuccessi al di 1a dell'Oceano; 
‘questo para disporso el paro il più pacifico 
di tutti, poichè parla di riforme liberali, ed 
a questo occorre dare la maggîore importanza 
palchi è portamento fatto per correggere la 
cattiva Impressiona degli altri du, 

Da tatto questo contesto di fatti e di pa: 
ole ne dediciamo che giammai più probabile 
la quoprp quanto alla. vigilia di Salisburgo, 
polchè allora. incerta pra l'attitudine del Vur= 
‘iomberg è Baviera; © cho por contro giammai 
‘sf abho motivo da un gnno-in qua dî sperare 
la pace quanto qea; 

Gon questo non vogliamo! dire di passare 
‘a occhi chinsi nella più illimitata confidenze, 
to, puuti neri ci sono, ma ei pare che le 
protabIItà: di paee' ono! assai  uceresciuto. 

Ed è gran tempo al rifacela alquanto Î'a- 
.aimo alla fiducia per porre ‘nugine al c)» 








o viola fariguerra alla 
“Alema por far pia 
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verno. 

A Lonlta il nostro 5 p. 010'si nogoziò in 
‘questa settimana a 48 112 ed è tale la diff- 
denza contro tutto cò che è italiano, che 
‘quanto i hanebieri di colà ricevono ondini di 
‘icquisti i nostri valori; credono ch: l'onestà 
Il obblighi prime di eseeuiro-la emwpera, di 
porre il loro cliente in svveitenxa vulla cat- 
tiva condizione delle nostre finanze, 0 ciò an- 
he quando gli ordini vengono dallItalia!! 

Nello nostre Borse perdura la solita caltia. 

Ricercate le demaniali © le nxioni Banca, 
‘negletto indebitamento il prestito nazionale 
che continuiamo a raccomandare a preferenza 
‘gli altri impieghi. 

"Mai capitali ono in istato di difidenza 
gronica, tanto da noi, quanto in Francia od 
Inghilterra; e meatra lo Stato paga il 10 p. 
010. d'interesse, qualcho centinaia di milioni 
resta in Italia zon impiogato ovvero collocato 
al & pi 010.0 reno! 














Parigi, 2 settembre; 
Chiusura della Borsa. 
Fondi Francesi 3 0/0 — 69.65 
Ii dd 41200 --- 


Fine, meso = 
Consolidati Inglesi 68 
Fine mosp -_ 
Consolidato Italiano 18 0/9 - 49 
UM iù 2 
Fine. mese — 4898 


(Valori diversi). 
‘Azioni del Credito mob, Francese — 277 
Azioni del Credito mpb, Italimo — — 
‘Azioni de) Credito mob. Spagnuolo — — 





3. nfrsdo ferr. Vittorio -Emannele — 55 
‘A£. ntrado fore, Lomibardo-Venoto — 989 
Ax. ntrado for. Austriaco — is 
Ax: strado forr: Romano 26 
, Obbligazioni 1 ud 
Obbligazioni FAL 1805 Ri 
i 1a: contanti ssi 


limitati ed i prezzi ata: 
Oggi passarono alla. Condizione 42. balle 
organzini, 22 balle trame, 40 ballo groggie , 
pesato 21 balle, — Peso totale. 8,077 chilo» 
grammi. (Sole). 











Casera di Commerelo eu Arti; 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
3 settembre 1867. — Fondi pubblici 
Consolidato 00, Contratti 
52 40/1 50 40 40 5 
60/60 85 60 (62 60) 
Corno legale 2 47:19, 
Impres: Naz, 1806 8/p: M10. 0. dim, ine. 
69/45, 
Banea Nar. 0. d. m. inc. 1496, 
Obbl. deman. C. d. m. in cs 996. 











CRONACA DELLA BORSA DI TORING, 
Rendita: corso lege: ribasso 
cent. 10 sulla borsa precedente. 

Niun effetto ‘produsse ieri alla Borsa di Pa- 

i il dispaccio che avvisa posti in riserva { 
militari cha finiscono Îl loro tempo di servizio 
‘nel 1869, cd aumentato il numero dei congedi 
semestrali. 

Il mercato rimase debole per causa dells 
liquidazione, o se le: Rendito francese ed ita- 
liana mantennero il loro corso, le azioni indu- 
striali non lo poterono mantenere, essendovi, 
come dissimo ierî, roba da vendere iu seguito 
all'abbandono dei premi. 

Da noi il marcato d'oggi principiò con di- 
‘aposizioni deboli e finì alquantò più fermo, 

LA Rendita contrattossi fra Je LL 54.0 e 
52 45 con intermedio a © 47 112. 

La Banca. tenuta a 196 trorava facile col- 
locunmento a 1893, 

Lo obbligaz. deman, ferme a 396, 

Il prestito naz. piuttosta odbrto a 69 FA, 

Il rimanente; senta variazione, 











le 








Consolidati 5/01), aperta a 52/45, chinsa 
m62 50, corso legale ». 

Ia. 3 pi 010 aperta a'S8" », chiusa 99 » 

Fanca Naxlemalo 1525 1085." 








BORSA DI PARIGI — 2 sottembro 1867, 
( Ditpaccio. speciale ) 
orka di chiusura, fine mese, 


Giorno 

precedente 
Coneotinti Ingle -=L 968 908 
3 0/0 Francese » 6967 6965 
5 0/0Italiano a 49,0 489% 


Az. delCred, mob, Italiano = 2° » » » 
Francese » Bi + 27» 
Azioni della: ferrovia 





Vittorio Emanuele Lio a» 2 
Lombardo 2888 a 8880 
Romana saro. 





vm 2 settembre 1867, 
Oggi primo giorno. della settimana, lo ope- 
razioni alla Borsa furono di poca importanza. 

La Rendita. per contanti negoziata. dap- 
prima a lire 59 52 112, ribassò 2 52-45. 

1 prestito Nazionale era domandato a lire 
6950) 

Nei valori non si’ conchiustro, operazioni. 

Pravcia. brevs'offorto a 106 Î15. chiesto 
a 106 105; Londra a vista 2690, a tro 
meal: 26 80: 








Borsa di Milano — 2 settenbro 1867 
La Rendita si mantenno da 32 50 a 52,55% 
Il Prestito 1868 a 69 3ti. 

Lo Demaniali da 394 a 985 a norma degli 
spezzati. 

Lie Azioni: meridionali a 195 0 lo relativo 
Onbligazioni da 122 a -121 50 

Ta 20 frenchi valerano d), 32. 

Il Ereicia 106 70/n' vista; il Londrn 2675 
2.8 mesi il Francoforte 228 112 a 3 mesi ed 
fi Vienna a 211 a 9 mesi. 

Alla ‘sera Ia Renidita' nominale a 52.50. 
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LIQUIDAZIONE TOnnE 
MESI, ih .vin Doragrossa, N, 4, nol 
negozio, già Variglia. 3086 


IVREA 


Da rimettero por motivi di fu 
l'avviatissimo Albergo dell’uropa. — 
‘Pet le! condisioni rivolgersi. al con- 
Balbo (ore 8 1?) — Compagnia | duttore del mederimo 


Lividini esporrà : Val più una Bella | 9769 MOGLIATTI GIOVANNI. 
moglie che cento. suppliche. 





bone paratire da 























8.1 i) Il 
Mirco di Siugia — allo za | Da affittare al presente 
figlia del molimaro, — Serata 







Benefici del primo tenore assoluto | | Aloggio. signorilmento_mobigliato 


batini Vine ‘composto di 12 niembri, divisibili 

seta eo: ‘con "das entrate, un bel terrazzo cd 

Gerbino; Compagni Moreli + raj- | acqua potabile in casa. Dirigersi vi 
presenterrà. Virginia. Nizza , N. 15 sotto i pic, pisno 


‘nobile, uscio & destra 

Rossini — Compagnia Salvini rap- 
‘Presenta; La signora delle camelie. 

Circo Milano (ore 4 ‘/) — La 
Drammatica Compagnia D. Miniati 
rappresenta: I die disertori. 









DU RACHAT 
Da affittare al presente 


Magazzino od alloggio composto di 
quattro membri con due entrate e 
cesso interno, al piano terreno. 


Dirigersi al magazzino carta di O. 


AVVISO Favale e Comp, via S. Francesco 


3176 











conversion des actions ot obl 















INCANTO 308 hubitants — IN. L'Italie 
Se tario — 
communication — 


Si pinmenta si sie, Avrocstt: 
Fmztoario cea ema ela | DI CAVALLO DA SELLA 
Vigeute legge sul bollo, le note o suni Cui si procederà dal cancelliere 
di qualtinque natura da inserirsi fFa | ola pretura di Dora, alle ore 9 an 
QU a pidiziari nel giornale n ch | timer ie di venerdì  corrento mese, 
Canta bollata da lire UNA. RE ICorQie della caeniV LB Va lilano. 
GI Ai del ginile Ta Dre. 
pinete Toro avoibaita dalia legse | BARACCONE DI PROFUMERIE 
Ressa e relativo regolamento, resp î 
geranno i manoscritti di carattere 
legale © giudiziario che nom fomero 
redatti su carta col bollo suddetto. 
di lire UNA. 













Du rachat par l'Etat — La 











ACCETTAZIONE. D'EREDITÀ 
con deneficio d'inventario. 


Con atto 17 agosto 1867 ricovuto 
dal cancello della pretura, di No- 
vara, il sig. Andrea Socondi tutore 
doi minori Ermesto ed Eater Valvas: 
sori fu Luîgi, ed amministratore le- 
galo dei propii figli Masaniello, Ba- 
lilla, Ferrnecio è Micca Secondî, ha 
dichiarato di accettare a nome e por 
loro, conto l'eredità. della. rispettiva 
loto made di primo e secondo letto 
Palazzolo Alessandrina deceduta. po- 
chi mesi ora sono senza. testamento 
sulle fini di Novara. 


Novara, 29 agosto 1867. 
A sinistra dell’Elvo, comune di Santhià , circondario di Vercelli, di pro- | 3804 Not, Mauro, cani. 


priotà della Casa della Cisterna, coltivato ‘a risnie, a prati 6d aratorii a 
vicenda, diviso in due lotti riunib@i ‘n piacimento. 


Lotto 1° Cason Vecchio Et 991 67 06) Gior. 765 70 












etto: alla portina della Birr 
osso, N. 22. 




















Da affittarsi pel S. Martino 1868 


Tenimento di Cason Vecchio, 





‘ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 








Lotto 2* San Giorgio + 191 5698), 39755 col veneficio d'inventario 
oa Per atto 19 agosto 1867 ricevuto 
Consistenza complossiva "Ett. 449 22 di Gior. 1168 91 dal cancelliere sottoscritto, il signor 





don Michele. Mensono parroco. del 
Der lo occorrenti notizio dirigersi'a Torino dalla. segreteria della Casa , | Col S. Gioonni, nella sua. qualità dî 
a Vespe al procuratore Furao, cd a Vetign dall'Agento Ica. _SIGÌ | redento, dl Congregazione di 


GITTÀ DI È TORINO 


medesima dichiarò di accettare col 
AVVISO D'ASTA 


beneficio d'inventario: In eredità la- 
Sciata alla stessa. Congregazione, dal 
fa don Casituiro Michetti, di dotto 
luogo con, testamento 16 genuao 
1807, rogato Rastolli. 
, dl agosto 1867. 
Bernardo Marietti cano. 

Subito, 7 del meso ‘di. sottembro,1807, alle ore 2 pomeridiane, nel civico 
palazzo, ki procederà all'incanto col metodo dei. partiti segreti, per l'appalto 
della demolizione d'un tratto della cinta dell'antico cimitero di Vanchiglia, 
ride far luogo al proluogamento della via degli Artisti, sino alla sponda 
Sinietra del Po, della contrazione di un nuoro muro di cinta e della pro 
‘vista della ghitia occorrento por il nuovo tratto di via, da ricavarsi. nel- 
l'ex-cimitero anzidetto, e se no farà il deliberamento a favore di quel con- 
oirente chie avrà offerto maggior ribasso di un tanto per cento di prezzi 
tiotati nello apposito capitolato specialo dell' appalto , Il cui importo totale 
è calcolato ascendere spprossimativamento a L. 2940. 

1) capitolato generato delle condizioni e quello. speciale sovra citato (c0l | i'srodità lasciata a detti suoi ammi» 
relativo disegno, sono Visibili nel civico uficio d'arte tutti i giorni nelle ore | iistrati dalla loro zia Angela Alberto 
d'ufficio. 8708 | vedova di Perotti Giovanni deceduta 

îl nove aprile ultimo passato. 


Paesana, 10 agosto 1507. 














ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con Veneficio) d'incentario; 


Con atto:10) corrento ricavato. dal 
sottoscrfito, cancelliere la Catterina 
‘Alberto fu Stefano! vedova di Pietro 
‘Antonio Depetris, madre © legittima 
‘amministratrice dei minori suoi figli 
‘Antonio, Stefano, Tommaso, Catterina 
‘© Maria domiciliati a Pacsana, di 
chiarò di voler accettare non altri- 
‘menti cho col beneficio, d'inventario 




















SOCIETÀ ANONIMA 





9818 Not. Crida' cane: 
DELLE FERROVIE DEL MONFERRATO d6I9. RIVENDITA 
asa (1° Patti) 


Al'udionza del tribunale. civile di 


11 Consiglio di Ariministrazione, con deliborazione del 2 corrente, ha do | Dono eso Tell 887 del soit 


terminato, in seguito ad impreviste circostanze ; di prorogare l' Assemblea | W'Te tiv. la riven 
‘senoralo straoi degli Azionisti della Società stata. convocate pel | Gdr ere ad tanto 
giorno 26 corrente. bea 7 dol sig. marchose Ignazio Alessandro 
Peria Assemblea è invece prorogata al giomo di giovedì 86 corrente, | Paluvicin, seantore del Regno, resi 
alle ore 1, pom., nella sala al piano terreno della Borsa di Commercio di | dento in Genova, in odio dell'avv 
Torino (ria Alfieri, 9) cato Cesare Bodinî, giù residente 
Ordine del giorno. Torno, cd in oggi di dome, rest 
‘Relazione del Consiglio di amministrazione intorno alla costruzione della | denza è dimora ignoti, e 


‘nuova linea: Castaguolo-Mortara per-Asti e Cnsale e provvodimenti relativi. | "tenza dina seo tribumzie dl 


X portatori doi titoli tanto dell Società Cavallormaggiore- Alessandria cho | il sig Luigi Bodini, domiciliato in 
delta cessata Società: Bra-Coyallermaggiore , per aver diritio d' Intersenire | Torino, pel prezzo di L. GGI0. 
all'Assemblea dovranno uciformarsi a' quanto è prescritto dagli art, 20 © | Tato rivendita. fu autorizzata con 
SOCIETA; sentenza 9 luglio ultimo n spese e 

1 Manicipi Corpi Moralì sottoscelttri dî zioni, in numero non minoro | rischio del suldetto sig. Luigi Bodini, 
di 80, per )a nuova diramazione Art-Gasalo-Mortara avranno. pure diritto | sullSastanza del sullodato marchess 
intervenire all'Assemblea genera, purchè si proctritio almeno duo giornî | Pallavicini, © l'incanto. dei suddetti 
rima di quello nto per Fadunsnza n ertifeto d'ammotiine dll'Amt | stabili siti pel capoluogo di Casi 
‘niuistratore dolegnto (varDorx Grossa; N. 5) gione, consistenti in una casa. civile 

Veotiazioni.danno diritto al eni volo: ogni azionista. però moi: potrà | © duo rustiche in un piccole giaralno, 
queen" 0 50 qualunque dl Azioni a il pad | Main ro nr di 1g) 

ga è 1807 oftrtoti, dal sig. marchese Pallavicini 

Rpg MOD AMRRIRR IRR 8 spo l'oserta dei pat © con: 
cui dizioni apparedti dal. relativo baudo 

evalo 35 cadente. agosto, autentico 

Porincioli vice-canoîliore; ‘fra. cul] 
“ngllo che ll quovo dellberatario' do: 
rà entro mos 3 successivi ‘al. deli 
beramento. versama }l. prezzo ‘allo 
sto sig. marchese Palivicini fino 
alla concorrente ‘di L. 7418 30, ine 
toresi sul capitale di L.'6G10 dui 
16 agrio 1687 in poi, e spese di ri: 
vendita, e por ogni rimanenza, se ve 
no fard, allo atesso sig. Lulgi. Bor 
dini è chi per esso, secondo che sarà 
dal tribimalo ordinato. 

Torino, 81 agosto 1807. 

Garassino sost. Dogliotti p. 






































G. FAVALE E COMP. 





Presso: la! Tipogri 








BOLLETTINO DBELEA PREFETTURA 
DI TORINO 
Un: fascicolo al- mese —- Spedito franco a mezzo’ postale 
Le associazioni per l'anno 1867 L. #9, 





Sous presse 
ta deralera Joura du mois d'aoqt 
chez GUILLAUMIN ET COMPAGNIE, ruo do ‘Richelieu, 46, 


PARIS 





LES 
CHEMINS DE FER EN ITALIE 


CONSIDÉRÉS COMME 


NUE PROPRIÉTÉ DE L’ÉTAT 
GRANDS INSTRUMENTS DB LA PRODUCTION ET DR LA RICHESSE NATIONALE] 


CHARLES SCIARD 
Lo olume i-5° de 870 pages 


‘A lectonr — Préambule — L Le drolt do cirenlati 

tation par 'État — 1. Ivesplotation por l'industrio pride — IV. la 

ligutions — V. ‘mphissanco de l'itére 

compost ('amortiesoment) — VI. Ls seul veul priocipes — VIL Du 

disoredit des Compagnies (ls crises fnancibres) © VAI: L'talio ot 

ricole, commerciale et indstriello — 

È. Comp. del retrospeotli sur "les con 

TE. L'adminiotration des. travane. publico de 

1860 n 1967 — XII. Compiément du premier résen — Ls commit 
aications alpostrea — XIV, Franca et Ttalie — Cofidiione. 


































PAR L'EÉTAT 









— 11 L'etploi 













a dl 


crise à son dernier période. 





‘RISOLUZIONE DI S0CI:TÀ 


Con scrittura 19 agosto u. 8, de- 
patata alla cancelleria del fibimalo 

commercio di questa città’, vonno 
risolta la Società stata contratta con 
altra sérittura ‘rocedonte 9° agioste 
1856, tra _li sigg. Rolla Luigi, re 
dente a Firenze , © Marchisio ‘Ben 
detto, residente 4 ‘Torino, por l'eser- 
izio dello stabilimentà litografico cor- 
rente in Torino sotto Rolla 
e Comp, quale stabilimento si è: con- 
solidato nel sig. Benedetto Marchisie, 

Torino, 2 settembre 1867. 

A. De Maria sost. Sticca p; c. 

1818 È 

















1796 INSTANZA 
per nomina di perito 


_1 sigg. Allinudi medico Francesco 
Silvino e Hadino. Giovanni Ba 
residenti in Pinerolo, quali. sindaci 
del giulicio di cessione dei. beni, del 
sucerdote Calandra don Vincenzo, il 
modico Aliauidi anche quale’ matda- 
tario del farmacista Calandra Stefano 
di Savigliano per atto 19° maggio 
1860, rogato Lingua; 

“Pausa è Calligaris ragion di nego- 
zio cersento in Torino è Ceresole 
Francesoo, residente fn Pinerolo, quali 
aindaci del giudicio di fallimento di 
Calaudra Pietro già caffttiore in PI- 
nerolo, ricorsero all'llmo sig. presi: 
dente ‘del tribinale civile di Pinerolo 
‘ud ottenere nominato un perito per 
Ja stima è descrizione di una casa 
civile: @ rustica sita sulle fini di Ro- 
levo, cho essi perutsicono în sua 
nta assiomo ad altri stabili, contro il 
cuusidito. Gio. Battista Vauteri di 
Roletto, e del cui tributo verso lo 
Stato; non risulta dal’ certificato di 
cadastro. Hi 

Con decreto dol 27 spirante il Jo- 
dato sig. presidente mandò "agli ine 
‘tanti di uniformarsi al disposto dal- 
l'art. GGE del vigente cod. di pr. 


Pinerolo, 30 agosto 1867. 
P. Glanda sost. Jarbesio. 




















ESTRATTO. DI BANDO 
(ia Publ) 

Con sentenza: del tribunale civile 
in data 28 laglio altimo sull'instanza. 
del sîg. Olivetti Jacob Abram d'Ivrea; 
essondo stata sutoriazata l'espropria- 
lone forzata per via di subastazione 
in pregiudizio del: sig: Comino Gio- 
vanni fu Giacomo residente a. Vila 
Castelnuovo, si: rende di pubblica ra-, 

ione per quegli effetti voluti: dalla 
legga ‘clio con ordinahza del preti- 
dente del prelodità'tribunato Si. ca- 
dente agosto, veniva fissata par J°in- 
canto dei beni 'udiboza dell 31 
‘prossimo venturo séttbmbre. 

Li beni da vendersi, declinaGi net 
Vatido di tri, entrino messi. all'in 
cauto alle condizioni: ct ai prezzi ivi 
proposti cioè: 

Quanto al lotto 1*/di Li 50 














so SG 
A] 
sa lia 
apo cai GAI 
SA CISA 
men 1 TIA I 
SO) 
mein fedi O 
mo pil 10%di1zi 20 
nea Ri istat 
o IR dio 
mon Alain 800 
RC me Ibid ni 90 

Sedi, 195 


Ta sentenza d'autorizzazione di 
‘abbaia: dichiara pure aperto.il” gi 
lio di gradazione phr la distri 
zioue del ricavando prezzo e nomini 
@ giudice per. l'strudione il signor 
‘îpv. Franceseo, Villani ordinando ai 
‘creditori ischitti ‘di depositare i loro 
| fitoli*di eredità 

rca, dl agcoso 1987. 


R. Crotta sost. Guglielmetti. 
ani 








38% NOMINA DI PERITO 

Giuseppe Ranco dimofante in To: 
to con eltziono di domidilio presso 
Sl jroctitttore capo rotuoscritto, via 
Corte d'Appello, Via, iano nobil, 
‘ammesso al beneticio dei poveri per 
decroto 18 scorso giugno, trascorsì 
‘ioraî 10 dall'iserziono del presento 
difidamento ricorrerà al sig: presi- 
dente di questo tribuuale civile per 
la nomina di un perito psr l'estimo 
dei beni sin ora posseduti da Gio- 
Vauii Batt.. Maronero fi Antonio in 
‘Ala di Stra) ondo far degulro l'e- 
spropriazione forzata! por via. di su- 
Dastazione. 

Torino, 8 setteintire 1867, 

Rebuffatti sost. Crudo: 


526 CITAZIONE 

Con atto. 1° Tre core. doll'usct 
Lfgi Setragno sulla richiesta del 
nor. Felice. Bigineli  deogliero in 
Torino, fu citato Giacomo Longo già 
quivi Fesidente, ed în oggi di dont: 
lio residenza ‘ignoti, a comparire 
‘avanti la pretara di Corio, gun: 
mento Monviso all'udienza’ dell. 6 
corrente, oto 8 di mattina, per ve: 
dersi condannare solidariamento ai 
Sîg. ave, Michele Romagnoli. coevo: 
cato al pagamento della. somma di 
LL 500 intaresai e sposo n favore del 
siiozta, © queste ciaione ebbe 
Tnogo nel modo prescritto dallî arti 
GOAL 0 AD cole pro sv 

“Torino, 2 settembro 1887. 


Tuigi Febraro p. e. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Nella causa di divisione prompssà 
daùle Maria © Marinnna sorelle Serono 
fu Giorgio, moglie la prima di Ber- 
nardo Lorello, residente a Giaglione, 
6 la seconda di Rattista Tonietio, re- 
sidente in Gravere, atimesse'al bene» 
ficio dei poveri con decreti 18 aprite 
‘ed 11 maggio ultimi della Corimis- 
sione pel gratuito patrocinio, contro 
il loro fratello Giovanni Battista Se- 
rono, domiciliato) in Francia , nel di- 
partimento delle Alt Alpi alla Grave 
del Gran Cid; il tribunale civile di 
Susa con sun sentenza del 10. agosto 
1867, registrata in Susa. il 19 agosto 



































1807, al N. 1856, rog. 6 atti giudi- 
ciari’, proviiciata la conttimacia del 
detto! Giovanni Battista Sorano, di- 
chinravalo tenuto a dare fra mesi due 
una esatta e fedele consegna di tutto 
cid. quanto è. caduto noll' eredità 
della comune madre Maris. Caterina 
eletto, sotto pena di sare al cri- 
camento. ché gli verrà dato col: giu- 
ramento in lite. Mandava dividersi la 
siiddatta eredità in conformità della 
leggo con assegnarsene un terzo allo 
‘suddlotte ac“ello Maria. e Marinina, a 

olo di legittima da dividersi poi fra 
esso in parti eguali. 

Dichiarava lo stesso convento te- 
nuto alla rappresentazione dei frutti 
di dettà porzione dal docesso della 
detta comune madre, e destinnva per 
la notificazione della stessa sentenza 
Al contumace Giovanvi Battista So- 
ono, l'usciere presso il tribunaio di 
Susa Giusoppo  Rabagliati, il qual 
eseguiva la medesima, socondo il di 
sposto degli art. I81 e 142 del cod, 
di pr. civ, come consta da sua rela- 
siono delli 29 detto agosto, registrata. 
in Susa il giorno successivo al num. 
1994, registro Gi atti. giudiciali col 
diritto dovnto di L. 1 10, como da 
fado Blais ricevitore. 

Susa, 51 ‘agosto 1807, 

9803 incenzo Milone pc. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
@* Pubbl) 

All'udienza di questo tri 
vile delli 10 del prossimo 
tobire, ore 19 del mattino, 
incanto deî beni situati in territorio 
di Castiglione Torinese, reginne Tetti 
è Majrazo, consistenti in due apper: 
zamenti coltivati per un terzo ‘ciréta 
2 prato, pèr duo terzi a campo, con 
casa entrostanto, i quali si subastaz 
‘ad instanza di Caterina Scurzattone 
moglio a Francesco Furetto, am- 
‘messa al gratuito patrocinio con de: 
creto 99 agosto IN6, domiciliata in 
Genova, in odio di Gionniti e Stefano 
fratelli Senreattone, do@mieiiati € re- 
sidenti in Castiglione, in un sol lotto, 
al prezzo risultanto da perizia in L' 
2399 28, e cotto lo condizioni ten 
rizsate nel relativo arido verinlo del 
9 corrente agosto, in cui detti beni 
si trovano descritti & coerenziat. 

uest'incanto fissato con ordisanza 

del 25 laglio scorso, emanata dal si 
presidente di. detto’ tribunale, venne 
gutarizzato con. sentenia del tribu: 
nale stesso delli 21 maggio ultimo 
s00r00; colla quale #1 dichiarò aperto 
fl giudizio di graduazione sul prezzo 
ricavando, dalia: relativa vendita, si 
delegò a giuiico. commesso "Milmo 
sig. avvocato Biandrà, 6 si ordinò ai 
creditori interitti di depositare nella 
cancelleria del tribunale. suddetto le 
loro motivate domando di colloca» 
zione ed i documetiti giustificati noi 
torso dî gior 90. dalla. notifica- 
‘omo del'bando; 

‘Torino, 28 agosto 1807, 
8699 Av, Gallo 60st, Ravisnoga: 


5809 NOTIFICANZA. 
L'useîora. Antonio, Obert. addetto 
plla pretura di ‘Torino sezione Dora, 
‘on &uo atto 87 agosto. ultlibo, ae: 
‘uito_ in comformità dell'art, 19" del 
cod; di-pr. civ. sulla instanza del 
procuratoro capo Lorenzo Roftta e 
Sarca, iu usa cl, nollco al 
sig. Afi6 DO Blegies negozianto n 
sidente i glia, paroolia Î suo 





















































gessivo, decreta. dell'ilimo pretore 
“della sozione predetta 10 stessb' ago 
10, cn gui si orlnò al gopianto 
sig. De Dlogier di pagare all'itatanto 
L..I1% 60, importo. ozorari ed espo- 
ese. relativo, fra! giorni 
0 successivi alla intimazione,| salvo 
il diro all'opposizione, a mebte di 
legge. 
Torino, 1° settembre 1807. 














T. Rontta p. c. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(I° Pubbl) 


Sull'intanza | del sîg. Delienedotti 
Salvador: Boniforti fu Abram Vità re- 
‘ident in As e domiciliato elettiva- 
mente in Torino presso il sottoscritto 
‘6d in odio di Gastaldo Gioanni fu 
Antonio residente in 8. Raftele, il 
tributialo. civile di "Torino con sen- 
tenza del 30 novembre 1806, debita- 
mento. reglitiata, ha autorizzato 
stibasta d'un fabifricato con sito, vi 
(ga © prato attigui situati nel terri 
torio di S. Rafluelo, regione Casassa, 
della smperiicià di aro 78, cent, 46. 

Finta si apri cul pizzo arto 
illinstanto di L. 450 dl avrà luogo 
in una delle sale di detto triblnalo 
ailo ore 10) autimeridiano del giorno 
7 ottobre prossimo allo condizioni di 
cui nel bando LA agosto 1867. 

Nolla sentenza precitata.si dichiarò 
aperto Îl giudizio di graduazione per 
la distribuziono el prezzo ricavando 
dalla detta stibastà, 6 oi Ingiunsero i 
roditori iscritti di depositare alla cau- 
colleria del preînto tribunale ‘le Joro, 
motivate domande di collocazione resi 
documenti giustificativi entro giorni 30 
dalla: notificazione del bando, dele- 
qurdosi per la relativa istruttoria. il 
fiudico fig. avv. Fiorito, 


Torino, 91 agosto 1807. 





































3799 Ave. Segrè pi 0. 
8795 SURASTAZIONE 
(1° Pubbl.) 


In esecuzione della sentenza del 
tribunale civile di Saitazo dol 30 lu- 
glio ultimo scorso, emanata nel giu 
zio di sproprinzione ivi. promosso 
dal sig. Lattes Shel fa Salomon 
David residento in Trino, contro 
Grandi. Costanza tanto. in' proprio 
che, qual legale amminiatentrico det 
suoi figli minori Carlo Alberto, Fran- 
esco © Maria Teresa fratelli’ so: 
sella, non. chè contro li Giuseppe 
Giontnt altri fratelli Rosso maggiori 
età fa Giacomo Ginscppa madre o 
figli tuti domiciliati in Saluzzo, alla 
tufionza del 10 ottobre p. ve ore 10 
reciso del mattino, avant Î lodato 
“inmala, avrà luogo l'incanto e suo: 
ivo dliberamento deli beni sta: 
Sii tti de quali sota pascoli 

territorio di Saluzzo fn tro. di- 
tinti Totti sn) prezzo a cinsenn di 
sai forio dall'instante, ciò 

Ti dotto primo su L. 3700, 

Ti sscondo lotto su Lu 100; 

Ed il terzo letto su Lu AO; 
ed all altre. ialiioni tutto di esi 
tal roltivo tando venale 10 agosto 
"timo scorso, 

conformemente. al disposto dalla 
sidatatà sentenza; dichiarati aporia 
la dichiarazione per 1a distribuzione 
del‘prosso ricavando dalla. vendita 
di dotti beni, si ingiunsero. li credi 
tori tutti ‘avcoti dii su tali stabili 
a depositare nppo la cancelleria. del 
lodato. tribunala le motivate loro di 
mando di collonzione col. titoli 
stifcativi, nel termice di giorni 
sticessivi alla notificanza del. ba 
tlogundosi per Distucioria. del gi 
ico 1 sig. giudice avv. Bodo. 

Saluzzo, 1 settombro 1867, 
Poonachio p./c. 






























3567 DIREZIONE, 
delle Tasso è del Demanio di Torino: 
(2* Pubbl.) 


Marin Giuseppe Tha dichiarato lo 
smaitrimento della ricevuta provviso= 
ria N. 101 relativa al pagamento a 
saldo della quota di Prestito Nazio- 
nale a lui assegnata nel consorzio 
Fenestrello por nominati L. 300. 

Si diffida pertanto. chianquo possa 
avervi interesso, che trascorso un mese 
dalla data della terza. pubblicazione 
dol presente avviso senza cho. siano 
fatte regolari. opposizioni verrà 
messo al predetto sig. Martin il ti 
tolo definitivo cho gli spetta. 

Torino, 19 agosto 1867, 

TI Direttore 
MANFREDI 
877 DIREZIONE 
delle Tasse: 6 del Demanio i Cuneo 
(@* Pubbl.) 

Sia, noto che certo Maccagno Luigi 
ha smarrita la ri provvisoria 
2 saldo del prestito nazionale in data 
21 dello scorso aprile, col N, 272 del 
valorernomiunle di Li. 400, come dal 
fuolo d'Alba, © che sì disporrà. pel 
rilascio di altra consimilo ricevuta, 
quando dopo un mese dalla terza 
pubblicazione della. prescote. notifi- 
camza non siansi fatte opposizioni al 
riguardo. 

Cuneo, 18 agosto 1867. 

Pel Direttora 
Il 1° Segretario Caxraamia. 




















9866) DIREZIONE 
dOlla Tusse è del Demanio di Torino. 
I (@* Pub) 


Giusiaza Edoardo hà. dichiarato Jo 
smarrimento della ricevuta provviso- 
zia N. 909, relativa al pagamento n 
saldo ‘della’ quota di Prestito Nazio- 
nialo a lui attribuita nel consorzio di 
Onivasso' per iominali L. S00, 

Si difida pertinto chiunque possa 
avervi, intereiso che, trascorso: un 
mese dalla data della terza pubbli» 
cazione del presento avriso senza che 
sinto fatte regolari opposizioni, verrà 
rime: interessato il titolo defi 
nitivo cho ili spotta. | 

Torino, 18 agosto 1847: 

Il Ditettore 
MANFREDI. 

















Tortoo — Tip. Varato e Comp, 





































